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La storica azienda del Mulino di Rinaldo Assandri lavora le granaglie
a chilometro zero e ora lancia il liquore tipico della tradizione americana

Sassello, dal distillato del mais
nasce il primo moonshine ligure

MASSIMO PICONE

SASSELLO

D
ai  monti  Appalachi  
alla Valle Erro. È in 
arrivo  il  primo  
«moonshine»  della  

Liguria,  distillato  a  base  di  
mais. Il liquore è prodotto da 
Mulino di Sassello 1830. Dopo 
l'invecchiamento in botti  l’e-
stratto, ottenuto dai cereali e ti-
pico della tradizione statuni-
tense,  diventerà  whisky.  Il  
«moonshine» è realizzato dal-
la storica azienda di Rinaldo 
Assandri e di suo figlio Diego 
che lavora le granaglie a chilo-
metro zero e li tritura nell’anti-
co macinatoio, ottenendo fari-
ne artigianali, di mais o di gra-
no per la produzione di pasta. 

Il  «moonshine»  affonda le  
sue radici nel periodo imme-
diatamente  successivo  alla  
guerra di Indipendenza ameri-
cana, quando i neonati Stati 
Uniti, per fare cassa, istituiro-
no la tassa federale sui liquori 
e  gli  spiriti  e  che  portò  alla  
«whisky rebellion». Molti agri-
coltori, per non pagare, conti-
nuarono a produrre clandesti-
namente e in zone isolate il lo-
ro alcolico al chiaro di luna, 
moonshine appunto. In molte 
zone d’America è illegale, sia 
per la pericolosità nella produ-
zione  fatta  in  casa  (rischio  

esplosioni) sia perché vìola le 
leggi di molti stati.

Il liquore dei colli liguri, inve-
ce, sarà prodotto alla luce del 
sole con ingredienti 100% savo-
nesi e si chiamerà «Nonno Ca-
millo», in omaggio al mugnaio 
e nonno dell’attuale distillato-
re, Diego Assandri. Verrà realiz-
zato utilizzando il mais locale, 
da sempre coltivato nel sasselle-
se e che per molto tempo è stato 
alla base della dieta delle fami-
glie liguri dell’entroterra. Altro 
ingrediente fondamentale per 
la  produzione  dell’alcolico  è  
l’acqua, che verrà prelevata di-
rettamente dalla fonte. Il cerea-

le sarà poi macinato nel mulino 
a pietra naturale e distillato a 
Sassello. Con il tempo, invec-
chiando nelle botti, diventerà 
whiskey. Prima di allora, an-
che se non stagionato, si potrà 
bere con il nome di «moonshi-
ne». Il mulino del Sassello che, 
dal 1830, produce farina per 
l’area di Genova e Savona, in 
precedenza di proprietà comu-
nale, da oltre un secolo è con-
dotto dalla famiglia Assandri, 
originaria di Cartosio, che ma-
cina alla vecchia maniera, co-
me solo pochi altri impianti an-
cora fanno. —
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Diego e Rinaldo Assandri lanciano il liquore “moonshine”

Il Comune di Albisola Supe-
riore sfida la crisi energetica e 
conferma l’installazione del-
le  luminarie  natalizie.  Con  
uno stratagemma per non in-
cidere nelle casse municipali, 
storicamente esangui. Infat-
ti, i costi dell’energia per ali-
mentare le luminarie saran-
no a carico della ditta che si oc-
cupa dell’installazione degli  
impianti  stessi.  Questo pas-
saggio è specificato nel docu-
mento disciplinare dell’affida-
mento. «L’allaccio con la rete 
Enel e il pagamento del consu-
mo di  elettricità saranno di  
competenza della ditta – con-

ferma  l’assessore  comunale  
al Turismo, Luca Ottonello -. 
In realtà, essendo tutte le lu-
minarie dotate di lampadine 
a led, i consumi saranno co-
munque piuttosto ridotti. Ma 
non è una novità, avendo at-
tuato già negli anni scorsi que-
sto tipo di accorgimento». Co-
me di consueto, quindi, intor-
no alla prima decade di di-
cembre,  verranno  installate  
ed accese nelle vie principali 
della città e nel centro storico 
di Albisola Superiore e del Ca-
po le tradizionali luminarie . 
«Nonostante l’annata compli-
cata  per  tutti,  nell'ottica  di  
mantenere solida la reputa-
zione di Albisola dal punto di 
vista della promozione turisti-
ca territoriale, abbiamo volu-
to confermare l’iniziativa per 
dare un chiaro segnale di vici-
nanza al movimento turistico 
e alla cittadinanza». M.PI. —
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Trenta tokonoma (le alcove 
tipiche giapponesi) con all’in-
terno esemplari di alberi in 
miniatura  (bonsai),  pietre  
(suiseki) e composizione er-
bacee (kusamono) con quat-
tro conferenze per immerger-
si  nella  cultura  nipponica.  
Questo  weekend  arriva  al  
Priamar la prima edizione di 
«Bonsai in Fortezza», a cura 
dell’associazione  culturale  
Ponente Bonsai Savona.

L’antichissima  arte  del  
Bonsai proviene dalla tradi-

zione giapponese e consiste 
nel creare miniature di albe-
ri, coltivati in vaso, secondo 
canoni  ben  precisi,  con  lo  
scopo di riprodurre la natu-
ra in piccole dimensioni. «È 
una iniziativa che attirerà in 
fortezza curiosi e appassio-
nati – commenta l’assessore 
agli Eventi Elisa Di Padova – 
e sarà un’ulteriore occasio-
ne di valorizzazione e pro-
mozione  della  città».  L’in-
gresso è gratuito. La mostra 
sarà  aperta  sabato  dalle  
10,30  alle  18  e  domenica  
dalle 9 alle 17. Sono previ-
ste anche quattro conferen-
ze per un tuffo nella cultura 
nipponica sabato e domeni-
ca prossima. Per partecipare 
alle conferenze occorre iscri-
versi (costo 5 euro). D.G. —
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albisola superiore

Il Comune sfida le bollette
“Le luminarie si faranno”

Arriva il bonus Covid per il per-
sonale del comparto sanità as-
sunto temporaneamente dal-
le agenzie interinali. Si tratta 
di 65 lavoratori in sommini-
strazione (54 con la società La-
vorint e 11 con Ranstad) per 
una spesa complessiva di 51 
mila euro. Il personale interes-
sato va da quello amministrati-
vo agli operatori sociosanita-
ri, dai medici incaricati delle 
vaccinazioni  agli  infermieri  
passando per i tecnici di labo-
ratorio che sono stati incarica-
ti di processare i tamponi o al-
tre attività di lotta al virus. Il 
bonus  Covid  è  un’indennità  
che viene erogata «una tan-
tum»pari 791,76 euro rivolta 
a lavoratori della sanità assun-
ti con contratto di lavoro in 
somministrazione,  tramite  
agenzie per il lavoro, in servi-
zio alla data del primo maggio 
2021 nelle aziende ed enti del 
sistema sanitario. Questo per-
sonale era stato assunto a tem-

po determinato per nove me-
si. La misura è stata prevista 
nella Legge di conversione del 
primo Decreto sostegni. «Sia-
mo soddisfatti per l'erogazio-
ne del bonus – dichiara Gio-
vanni Oliveri di Cisl Fp – che ri-
conosce ai lavoratori interina-
li  l'impegno  nella  lotta  alla  
pandemia». Sull'intero territo-
rio regionale sono 281 i lavora-
tori in somministrazione (alla 
data del 1° maggio 2021) che 
hanno diritto al bonus Covid, 
diecimila sull'intero territorio 
nazionale. Gli importi saran-
no trasferiti dalle Regioni alle 
agenzie di somministrazione 
del lavoro che avranno tempo 
30 giorni per erogare le risor-
se ai lavoratori. Inizialmente i 
lavoratori interinali erano sta-
ti esclusi dal bonus Covid (a li-
vello nazionale) ma dopo le 
proteste e le pressioni dei sin-
dacati della Sanità sono stati 
ammessi. E.R. —
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savona

Lavoratori della sanità
interinali: arriva il bonus

L’ospedale Santa Maria di Misericordia dove era ricoverata l’anziana

un weekend a savona

I bonsai e la cultura giapponese
mostra e conferenze al Priamar

Luminarie in Riviera

LA STORIA

Aumentano, seppur di poco, 
i casi Covid in Liguria. Nelle 
ultime 24 ore sono decedute 
tre persone a causa del virus 
di cui una ad Albenga. Si trat-
ta di una donna di 91 anni 
che era ricoverata al Santa 
Maria di Misericordia. Gli al-
tri due deceduti, due uomini 
di 86 e 87 anni, erano ricove-
rati all’ospedale di Villa Scas-
si a Genova. Secondo il bollet-
tino quotidiano di Alisa la dif-
ferenza numerica da marte-
dì a mercoledì è di 135 casi 
Covid in più. Non si supera in-
somma la soglia dei 15 mila 
contagi che, alla giornata di 
ieri, erano 14.386. In provin-
cia di Savona il numero com-
plessivo dei casi Covid è di 
2.380 persone, molto più al-
to il numero dei contagiati a 
Genova che sono 7.602. Au-
mentano poi, di 7 unità, gli 
ospedalizzati.  Erano  241  
martedì ieri 248. Nel Savone-
se si è passati da 54 a 57. Con-
tinuano ad aumentare i tam-
poni processati con test mole-
colare, ieri 1.127 in più così 
come quelli con test antigeni-
co  rapido  che  ieri  erano  
5.185 in più rispetto al gior-
no precedente. Quanto al re-
port dei positivi si evince che 
il 36% dei pazienti ricoverati 
positivi ha forme medie o gra-

vi per cause Covid-19 correla-
te; mentre è del 64% coloro 
che sono positivi con forme 
asintomatiche o con sintomi 
lievi ricoverati per altre cau-
se cliniche non correlate a Co-
vid 19. Il valore percentuale 
è  determinato  dall’analisi  
delle cartelle cliniche dei pa-
zienti attraverso il  modello 
di sorveglianza basato su pre-
valenza puntuale, cioè la fo-
tografia della situazione cli-
nica dei pazienti al momento 
della rilevazione. Il virologo 
Matteo Bassetti, in un video 
su Facebook, nel frattempo, 
spiega l’importanza di  pro-
teggersi dal contagio. «L'ulti-
mo degli argomenti che pur-
troppo mi tocca ascoltare an-
che in trasmissioni tv è che il 
vaccino non sarebbe servito 
in quanto non previene il con-
tagio. Nascono per prevenire 
la malattia, che ti venga in 
modo grave. Quando ti vacci-
ni- anche per Covid-19- ridu-
ci la carica virale e così riduci 
anche la trasmissione alle al-
tre persone, ma non è uno de-
gli obiettivi principali. Obiet-
tivo  principale  deve  essere  
quello di aiutarmi a non ave-
re la malattia grave. Questo è 
l'obiettivo di tutti  i  vaccini, 
da sempre». G.B. —
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il virologo matteo bassetti spiega su facebook l’importanza di proteggersi dal virus

Covid, anziana donna morta all’ospedale di Albenga
In provincia di Savona sono ora 2.380 le persone contagiate mentre i ricoverati sono passati da 54 a 57 

Uno dei bonsai in esposizione
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